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Il colloquio fra la SED e la socialdemocrazia dell'Ovest 

propone nuove vie 
per l'unità 
tedesca 

Lo sviluppo della democrazia nello Stato, nel
l'economia e nella cultura deve essere la 

caratteristica della fase di transizione 

! 3-

l 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 21 

Quale deve essere la stra
da per giungere alla riunifi
cazione tedesca? Quale volto 
dovrà avere una futura Ger
mania unificata? A queste do
mande, che costituiscono il 
cardine del dibattito avviato 
dalla SED con la SPD (social
democrazia tedesco occidenta
le) il compagno Walter lu
brichi ha dato oggi una rispo
sta in un discorso pronuncia
to nel corso delle celebrazioni 
del ventesimo anniversario del
la fondazione della SED. 

« Senza la garanzia che mai 
più una guerra scaturirà dal 
suolo tedesco — ha detto Ul-
bricht — una soluzione della 
questione tedesca è assoluta
mente impossibile ». Coloro che 
nello Stato di Bonn perseguono 
l'obiettivo di una Germania 
unita nel sistema di alleanze 
dell'imperialismo americano o 
persino come polo di un asse 
Bonn-Washington hanno in real
tà rinunciato alla riunifica
zione. 

Come unica via rimasta per 
superare la divisione Ulbrichl 
ha indicato la confederazione 
tra le due Germanie. Nella Re
pubblica federale egli ha ag
giunto «molto deve essere in
dubbiamente cambiato prima 
che possa avere inizio il pro
cesso di fusione dei due Stati 
tedeschi e dello speciale ter
ritorio di Berlino ovest. Noi 
non siamo del parere che in 
Germania occidentale debba 
prima essere creata una sorta 
di seconda RDT affinchè più 
tardi sì realizzi uno Stato te
desco unitario pacifico. Ma noi 
siamo del parere, condiviso da 
molti tedeschi occidentali, che 
soltanto quando la politica di 
Bonn coinciderà con gli inte
ressi vitali dei lavoratori po
trà essere trovata una comune 
via verso il grande obicttivo ». 

Tra le misure che nella stes
sa Germania occidentale sono 
state proposte da partiti, sin
dacati e altre organizzazioni 
per giungere alla « necessaria 
riorganizzazione della società-», 
Ulbricht ha ricordato: iniziati
ve per garantire la pace, ri
pristino dei poteri parlamenta
ri. riconoscimento del diritto 
dei lavoratori alla cogestione. 
modificazione dei rapporti di 
forza nella grande industria. 
riforma agraria e una program
mazione economica. 

Definendo la Confederazione 
del due Stati tedeschi « un pe
riodo di transizione sino alla 
unificazione ». Ulbricht ne ha 
indicato la caratteristica in 
una < lotta per lo sviluppo crea
tivo della democrazia nello 
Stato, nella economia e sul ter
reno della cultura ». 

« Le tradizioni progressiste 
• la conseguente politica di pa
ce della RDT — ha prosegui
to l'oratore — torneranno a 
vantaggio della confederazio
ne e del suo prestigio inter
nazionale. Per il loro poten
ziale economico i due Stati te
deschi riunificati sarebbero la 
terza potenza del mondo * 

Nella parte del discorso de
dicata direttamente allo scam 
bio di lettere con la SPD il 
Primo segretario della SED ha 
detto che il dibattito iniziato 
ha l'obiettivo di « trovare co
muni vie per la normalizza
zione dei rapporti tra i duo 
Stati tedeschi » e di chiarire 
« i reciproci interessi e gli eie 
menti in comune -v e Noi 
ha aggiunto Ulbricht — \or-
remmo esortare i membri del
la presidenza della SPD a non 
far dipendere dalle grazie di-I
la Democrazia cristiana il mo
do con cui essi porteranno 
avanti la discussione con n o i . 

All'inizio del suo discorso. 
Ulbricht aveva dichiarato che 
sul suolo della RDT è stata 
condotta a termine, per via 
democratica. « Tunica rivolu
zione della storia tedesca co 
ronata da successo » e che la 
creazione della SED è stata 
il fondamento della realizza
zione della ' RDT di un e fio
rente Stato socialista ». 

A Bonn si è tenuto oggi l'an
nunciato incontro del cancellie
re Erhard con i rappresentan
ti dei tre partiti — do e libe
rale al governo e socia Idemo 
cratìco all'opposizione — MII 
problemi della politica pante
desca. cioè, in pratica, sul dia
logo in corso tra SPD e SED 
e sul prospettato scambio di 
comizi nella RDT e nella RFT. 
La discussione si è protratta 
per quattro ore ed alla fine è 
stato diffuso un magro comu 
nicato di 12 righe che fa com-

- prendere che incontri del ge
nere sì ripeteranno, ma che 

- per il momento impegna i par
tecipanti alla « riservatezza ». 

L'importanza del colloquio è 

sottolineata dal fatto che oltre 
ad Erhard e ai massimi diri
genti dei partili, vi hanno par
tecipato, fra gli altri, il pre
sidente del Bundestag Gersten-
maier, il vice-cancelliere Men
de e il ministro degli esteri 

Secondo il comunicato, « la 
discussione si è sviluppata sul
la base del totale accordo sui 
principi della politica sulla 
questione tedesca » ed « è sta
to preparato un ampio esame 
di tutti i problemi economici. 
giuridici, politici e umanitari 
che coinvolgono tale politica ». 

Il documento non dice una 
parola sullo scambio di lette
re tra la SPD e la SED. -In 
altri termini, il proposito so
cialdemocratico di far parlare 
i suoi dirigenti Brandt, Weh-
ner e Erler insieme ad ora
tori della SED a Karl Marx 
Stadt e ad Hannover, non vie
ne né approvato né respinto. 
E' probabile che su questo pun
to le posizioni liberale e so
cialdemocratica. favorevoli e 
quella de. contraria, siano ri
maste immutate. 

Romolo Caccavale 

Cinico annuncio di McNamara 

Bombe americane 
per 638.000 tonnellate 

nel '66 sul Vietnam 
I sei pacifisti USA brutalmente espulsi dalla polizia di Ky 

Indonesia 

Condannato 

a morte 

un ufficiale 
GIACARTA. 21. 

il tribunale militare speciale 
ha condannato a morte il tenente 
Ngedimo accusato di aver par
tecipato al movimento del 30 set
tembre scorso. 

L'annuncio è stato dato da ra
dio Giacarta. Il pubblico mini
stero aveva chiesto per l'impu
tato la condanna all' ergastolo. 
Quella di Ngedimo è la terza 
condanna a morte pronunciata 
dal tribunale durante i processi 
in relazione al tentativo di colpo 
di stato. Gli altri due condannati 
a morte, il dirigente sindacale 
Njono e il ten. col. Untung. at
tendono che il presidente Sukarno 
esamini le loro richieste di grazia. 

SAIGON. 1\ 
L'alto fumando dell'Esercito 

popolare vietnamita ha inoltralo 
una nuora protesta contro la 
Commissione internazionale di 
controllo per t bombardamenti ef
fettuali dall'aviazione statuititeli 
se nei dintorni di Haiphong e sui 
sobborghi di Hanoi. Nella prò 
testa, esso afferma che questi ut 
tacchi costituiscono « un nuovo 
passo in avanti nella otterrà di 
distruzione die oli imperialisti 
americani conducono contro la 
Repubblica democratica del Viet
nam ». 

Sun vi è alcun dubbio, infatti. 
che oli americani si preparano 
a intensificare j bombardamenti 
sia sul nord die sul sud: il ini 
nistro della difesa McSamara. 
ieri sera, ha dichiarato che nel 
corso del IDiiG saranno lanciate 
sulle due parli del Vietnam 638 
mila tonnellate di bombe. Questo 
quantitativo, da usare nel giro di 
dodici illesi, è pari al 91 per 
cento. del quantitativo lanciato 
durante tutti i 37 mesi della gtter 
ra di Corea, e al 48 per cento 
di tutte le Innube usate dagli 
americani contro i nazisti nel 
corso della seconda atterra man 
diale McSamara ha dichiarato 
andie che la produzione di boni 
be supererà il « consumo t> entro 
il mese di maggio. in aggiunta 

Presentato nel discorso della Corona 

Il nuovo programma 
del governo Wilson 

Le maggiori novità: nazionalizzazione dell'acciaio, maggiore interesse per 
l'Europa, impegno contro la ribellione in Rhodesia — Misure vincolanti 

per la « politica dei redditi » 

LONDRA — Ecco una foto « storica ». Per la prima volta è stato permesso ai fotografi della 
agenzia di Stampa di riprendere la scena nell'interno della Camera dei Comuni, con i deputati 
seduti ai loro posti in occasione del discorso della Corona della regina Elisabetta, alla ceri
monia di apertura del Parlamento. Nella Telefoto: il t Gentlemen usher of the Black Rod », 
sir George Mills (secondo da sinistra), mentre invita lo « speaker » dr. Horace King (des) a 
chiedere ai « fedeli comuni » di volersi recare alla camera dei « lords » per la cerimonia della 
apertura del Parlamento. 

L'URSS appoggia 
la candidatura 

della RDT all'ONU 
.MOSCA. 21 

L'Unione emetica appoggia la 
richiesta del!.» !{e,i,ibblica demo
cratica te.1c-i.-a li r>-ere ammes-
.-•j alle \a/:oni Unite. 

La dichiarazione del governo 
dell'URSS. ..o:w.jna:j al presi
dente del CO.ISIJIIO di sicurezza 
e al secretano generale delle 
Na/ioni Unite, sottolinea che la 
nch;es:a avanzata daila Itejwlh 
blica demo.iatica tedesca è ima 
manifesta/.>ne ìoCica dei cani 
Inameni, -tor.ci verifica: usi nel 
dopoguerra. 

« L"e*i«ienza d: due «tati tede
schi — -i dice nel'a dichiarazic~ 
ne — è un elemento incontestabi
le. I.a KDT ha rispettato in mo
do convogliente gli impegni deri
vanti dagli accordi di Potsdam.. 
Essa è divenuta * un possente 
bastone della pace• nel centro 
d'Europa ». 

i Nessun governo, ne» Min paese 
appartenente alla comunità in 
temaziona!e — prosegue la di
chiarazione — può disconoscere 
la ninna funzione della RDT. co 
me Stato sovrano, nella politica 
mondiale noli'interest della sta 
bilita dilla filiazione ne! conti
nente europeo ». 

Dopo aver MXtolineato che la 
RDT. quale Stato amante della 
pace, ha p.eno diritto di essere 
ammesso all'ONU. la dichiarare 
ne definisce e infondata e assur
da » la pretesa della RFT di rap 
presentare tutta la Germania. 

La dichiarazione sottolinea in 
tino che le obiezioni sollevate 
contro l'ammissione della RDT. o 
di entrambi gli Stati tedeschi al
l'ONU sono in definitiva « dirette 
soltanto contro il loro riawici-
namento >. 

Nostro servizio 
LONDRA. 21. 

La nazionalizzazione dell'indu 
stria dell'acciaio. l'accenno ad un 
accresciuto interesse per le que 
stioni europee e la volontà di 
mettere termine alia ribellione 
della Rhodesia sono le maggiori 
novità dei programma laburista 
per la prossima legislatura. La 
regina ne ha dato l'annuncio col 
discorso della Corona che tradì 
zionalmenie inaugura la sessione 
parlamentare inglese. Per il re
sto. Wilson mantiene come suo 
massimo obicttivo il rafTorzamen 
to della sterlina e il pareggio 
della bilancia dei pagamenti. 
Quanto alle altro misure, il la
burismo toma a proporre un si 
eterna integrato d: istruzione me 
dia. !a creazione di un nuovo 
ministero per la sicurezza M> 
ciale. provvedimenti por il nv-
glioramento della e:: colazione 
>trada'e. la riforma della legge 
pena'e e civile e una maggiore 
attenzione a: problemi dello -vi 
luppo regionale. 

Nel settore economico, si anti
cipa la realizzazione noi Piano 
nazionale in consulta/ione con 
l'industria, il Con-iglio centrale 
per lo sviluppo eronomico e le 
commissioni locali per !a pro
grammazione. La politica dei red
diti rimane un punto fermo della 
azione do? governo, il quale, men
tre ripete il principio della « v a 
lontarietà - e della collaborazione 
con i sindacati, riafferma anche 
la propria intenzione di attuar!.i 
mediante mNure legislative vin 
co'-anti. L'argomento ha già prò 
vocato nei mesi scorsi un acuto 
contrasto fra governo e sindacati. 
In un giornale della *cra londi
nese un commentatore scrive oggi 
che Wilson dimostra di preferire 
una prova di forza con le orga
nizzazioni sindacali piuttosto che 
alienarsi la fiducia dei centri fi
nanziari intemazionali, dalla cui 
buona disposizione dipende la so
luzione dei gravosi problemi eco 
nomici dell'Inghilterra 1966. La 

- t 

cosiddetta e garanzia » ai ban
chieri intemazionali verrà a-si-
curata dal!a promessa e fernicz 
za •=• nei confronti dei sindaca'! 
e da •.- duro » bilancio che il Can 
celliere delio scacchiere M appi e 
sta a varare. Sono preannunciati 
rigidi provvedimenti per limitare 
la domanda sul mercato interno 
Il di-corso della Corona ha prò 
spettato anche incentivi per gii 
investitori. 

Quanto alla politica e-'era. la 
Gran Bretagna auspica una -o!u-
zione negoziata nei Vietnam, ri
badisce la propria fiducia nella 
NATO e assicura il MIO sostegno 
alla Malesia nel t confronto » con 
l'Indonesia. 

Una nota nuova è data dalla 
enfa-i con cui viene sottolineato 
ij problema europeo I,a Gran 
B:e agna -1 dice pronta ad cn 
trai e nel Mercato co-inno qaando 
sarà possibile assicurare icrie 
fondamentali conlizioni. Per il 
momento insiste *ul ria-vvicina 
monto fra EFTA e MEC. I rap 
porti con i paesi rieL'EFTA — va 
notato — si sono fatti difficili e 
ni: inglesi sono ora s<ytopo-ti a 
forti pressioni (ad e empio da 
pane nella Norvegia* i>erchò abo
liscano il dieci per conto di -o 
prattassa Mille importazioni. 

Nel pomeriggio ai Comani è 
iniziato il dibattito sul program 
ma. Si e soprattutto discusso do! 
la Rhodesia e Wilson ha dovuto 
difondere la propria linea poii 
tira davanti all'attacco dei con-
-er.aton che non avrebbero vo
luto il ricorso al Con-ig'iio di S.-
curezza. ma l'immediata apertura 
d: colloqui con Smith per una 
>o!uzione di compromesso. I con 
servaton inglesi (portavoci piut 
tosto espliciti degli interessi rho 
desiani e sud-afr.eani) temono 
che il protrarsi delle misure re 
stnttive contro la Rhodesia porti 
ad un conflitto più va*to in cui ri
marrebbero inevitabilmente coin
volti i poteri bianchi razzisti del
l'Africa mcridionaJe. 

Leo Vestri 

si è saputo oooi che oli Stati 
Uniti si apprestano a ricomprare 
dalla Germania occidentale 500 
mila bombe, e 5 milioni di proiet
tili per armi individuali. 

Sei corso della stessa testimo
nianza. che è avvenuta davanti 
alla Commissione esteri del Se
nato. McSamara ha detto che 
137 civili sud-vietnamiti sono sta
ti uccisi « nel corso di operazioni 
militari americane ». La cifra è 
tanto bassa che essa è stata ac
colta con sbalordimento dai se 
notori. Il sen. Clairbome Peli ha 
"ubilo detto che oli risulta che la 
cifra « è assai più elevata ». 
alcA'ninara se l'è cavala affer
mando che i 137 sono solo coloro 
per la cui morte è stata presen
tata domanda di indennizzo alle 
autorità americane. 

A Saioon. l'ambasciata ame 
ricatta non ha mosso un dito per 
impedire nuovi maltrattamenti ai 
sei pacifisti americani che ieri 
avevano tentato invano di tenere 
una conferenza stampa contro la 
ouerra. Oooi, essi si erano av
viati verso l'ambasciata ameri 
catta per una « dimostrazione si 
leitziosa ». quando la polizia sud 
vietnamita li ha arrestati, cari 
condoli su un fumane e portati 
doli all'aeroporto. 

Qui. dopo un'attesa di sei ore-
durante le quali essi non lian 
no potuto comunicare con nes 
suno né recuperare i loro baoa-
oli. essi sono stati letteralmente 
scaraventati sul primo aereo in 
partenza per gli Stati Uniti. 1 
fotografi e pli operatori della 
televisione che tentavano di ri
prendere la scena sono stati du
ramente malmenati. Il più an
ziano dei pacifisti, redattore del 
Catholic Worker, ha 81 anni. Al
tri due membri del gruppo sono 
donne. 

Ad Hué gli studenti hanno de
ciso di accettare che il « oo-
verno » Ky rimanga in carica 
fino alle elezioni, ma hanno an
che deciso di continuare lo scio
pero fino ad allora, perdendo 
così un anno di studi, « tri mo
do da essere pronti a scendere 
di nuovo in lotta se ce ne fosse 
bisogno ». 

A Saigon corrono voci secondo 
cui alcuni servizi americani (non 
si sa se in accordo con l'amba
sciata) starebbero tentando di 
far riconciliare il gen. Cao K/y 
e il gen. Squiion Citatili Thi. che 
K aveva destituito da coman
dante del primo corpo d'armata. 
Altre voci dicono che lo stesso 
Kn starebbe organizzando un 
finto colpo di Stato per poter 
eliminare qualche altro generale 
che costituisce una minaccia per 
il suo potere. Intanto, egli ha 
destituito dalle funzioni di di
rettore generale della polizia il 
col. Pham Van Lieu, stretto ami
co di Thi. 

Sella settimana terminata il 17 
aprile gli americani hanno am
messo di aver perduto 727 uomini 
in combattimento (89 morti. 635 
feriti, 5 dispersi), mentre le for
ze collaborazioniste continuano a 
subire perdite inferiori: 41 mor
ti e 52 dispersi. Sì ignora il nu
mero dei feriti. Un comunicato 
del Fronte di liberazione annun
cia intanto che. nell'attacco al
l'aeroporto di Tan Son Shut, il 
13 aprile, sono stati distrutti o 
gravemente danneggiati 67 ae
rei americani, e messi fuori 
combattimento circa 300 ame
ricani. Il risultato (cui va ag 
giunta la distruzione di un gran
de deposito di benzina ed altri 
gravi danni alle installazioni 
aeroportuali) è stato ottenuto spa
rando 200 aravate di mortaio. 
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Gromiko 
il ministro del Ciiiiiineit-io l'ite
ro. lù' ov\io. duni|ue. the le 
questioni di politila cenerai*; 
— e cioè reluliw ai rup|ioili 
internazionali — non saranno in 
alcun mollo trasriiiiile. ionie 
del resto sia (ìromiko elle l'an
fani hanno li-mito a MUIOIÌIRM-
re nello fci-auiliin «li IIIÌIIIIÌM ili 
ieri sera a \ il 1 u Madama. IM è 
ani'lie owio the, MI i|ueMo ler-
mio , l'intesa è as»ai più dif
ficile. Una po?sil»ililà. unui\ia. 
è «perla, almeno pei trovare 
una t'irla convergen/a, MI un 
aspetto particolare della tratta
tiva ginevrina MII di-anno. K' 
nolo the il ministro l'anfani è 
autore ili una proposta clic do
vrebbe pollare i paesi elle non 
posseggono armi um-leuri ad as
sumere l'impegno di non lali-
liricarne ne di acquistante, Mil
lo qualsiasi forma, da paesi clic 
tali armi posseggono. Si Italia 
ili una proposta non priva di in
teresse. Occorrerà vederne lut-
lavin l'arlieoliuionc conctela e 
il rapporto da statolite tra l'im
pegno previsto dalla proposta 
l'anfani e mi impegno corrispet
tivo che le potenze nucleari do* 
vrehliero assumere a loro volta 
nel quadro ili accorili più ampi. 
K' ubliastan/ii prevedibile clic 
Gromiko faccia presente lu ne
cessità di riferire qualsiasi pro
posta sul lei reno generale del 
disarmo al ruolo che la Cernia-
uiu di Bonn potrà assumere nel
la Nulo. E qui tocca il c'anfani 
dare una risposta chiara. Nessu
no, ovviamente, si illude clic da 
parte del governo italiano si 
possa assumere un impegno che 
contrasti con i vincoli di allean
za stabiliti con la fìcriuunia fe
derale. Ma è del tulio legittimo 
attendersi che MI questo proble
ma — dui quale dipende la so-
lii/.ionc di molli altri — il go
verno italiano elabori e porli 
avanti una linea se non altro 
realistica, bua linea, cioè, che 
parla dalla eoslata^ione clic in 
nessun caso l'Ut ss e gli altri 
paesi socialisti potranno allen
tale la loro vigilanza nei con
fronti di un paese come la Ger
mania di Bonn che, almeno ullì-
cialmciile, non ha allatto rinun
cialo a vedere in termini di sov
versione, e quindi di guerra, i 
rapporti con la Repubblica de
mocratica tedesca. Al contrario. 
l'Urss si è sempre detta pronta 
a ricambiare con misure analo
ghe ogni gesto che vaila nella 
direzione sia dello sniantellii-
niciilo dello apparato militare 
della Nato sia di un suo alleg
gerimento. 

Per quanto riguarda il Vie! 
iN'am infine è stata registrala 
l'affermazione di l'anfani alla 
Commissione Kslcri della L'a
merà secondo cui il governo ita
liano sì adopererebbe « in modo 
riservato » per favorire una so
luzione. La posizione dell'Uiss 
è ben nota e Gromiko non avrà 
difficoltà alcuna ad illustrarne 
tulli gli aspetti. Riteniamo di 
poter dire che il ministro degli 
Esteri dell'Urss ascolterà con 
interesse, per contro, Millo ciò 
che Fanfani avrà da dirgli su 
questo argomento sempre che 
ciò non comporti un tentativo 
di voler investire il governo so
vietico di una questione sulla 
quale ogni trattativa — rome 
pure ogni « Mimlaggio » — pos
sono i-stcrc condotti soltanto 
con gli Sluti Uniti da una par
ie e con la Hepuhhlica demo-
cralica ilei Vici .Nani e il Fron
te nazionale del sud dall'altra. 

('ontrariaiiiciile a certe lucili 
quanto futili elucubrazioni «lei 
Popolo, dunque, nessuno vede 
Gromiko nella veste ili « gran 
pcnilenziere ». Ma sarebbe ora 
che i governanti italiani si mo
strassero in una veste diversa 
da quella di fedeli quanto umili 
terziari dell'ordine della iNato. 
Dare un contributo leale e co
struttivo alla ricerca di una inte
sa Ira est ed ovest non vuol dire 
lanciarsi io una politica di ro-
vesriamento delle alleanze. .Ma 
non vuole neppure dire aste
nersi dal parlar chiaro agli al
leali e dal Togliere ogni costrut
tiva possibilità di dialogo effi
cace con coloro che alleati non 
sono. Il prolema è ludo qui. 
Kil è for?c chiedere troppo 
quando si sollecita Fanfani e il 
governo a tr.ilMrc in questo spi
rilo con il ministro degli l>leri 
dell'Urss? 

La giornata 
ruta un simpatico, scrosciante 
applauso. Era la folla eteroge
nea che si accalcava alla ba
laustra della terrazza sovra
stante l'aerostazione: passeg
geri in transito, curiosi e, so
prattutto, persone venute di 
proposito per testimoniare sim
patia all'ospite e allo stato 
che egli rappresenta. 

Sella saletta del Leonardo da 
Vinci riservata ai visitatori di 
riguardo Gromiko ha sostato 
brevemente per rispondere in 
inglese e in francese, a qualche 
domanda di circostanza. « Sono 
venuto in Italia per un " week
end " di lavoro... il viaggio è 
stato ottimo... la differenza di 
fuso orario fra Mosca e Roma 
ci ha regalato un po' di riposo 
in più durante il volo ». 

Poi, fra i rinnorati applausi 
della folla, il ministro degli 
esteri sovietico ha preso posto 
a bordo di una lunga vettura 
nera che recava, sui parafan
ghi anteriori, due piccoli ves
silli: quello rosso con la falce 
e il martello e quello tricolore. 

Sei pomeriggio Gromiko. ac
compagnato dall'ambasciatore 
Kozirer. si è recato innanzi 
tutto al Quirinale per la firma 
del registro. E' questo un altro 
dettaglio del protocollo che prc 
lude all'incontro con il Presi
dente della Repubblica. Tale 
incontro, alla presenza di Fan
fani e degli ambasciatori dei 
due Stati, è previsto per do
mani mattina alle 11J3Q. non 
appena cioè Saragat sarà ri
entrato dal viaggio in Calabria. 

Subito dopo, alle 17,30, l'ospi
te ha raggiunto la Farnesina 
dove ha avuto luogo il primo 

colloquio con il ministro degli 
Esteri ituliano. Prima di riti
rarsi in un salone insieme a 
Kozirev. Sensi e agli interpre
ti, i due statisti hanno dovuto 
indugiare una decina^di minuti 
per accontentare cortesemente 
i cineoperatori e i fotografi. Al
l'inizio dell'incontro, protrattosi 
per due ore, Gromiko ha re
cato a Fanfani il saluto del 
segretario generale del PCVS, 
Breznev, e del capo del go
verno sovietico Kossighin. Fan
fani ha ricambiato il saluto, 
anticipando all'ospite quello del 
Presidente Saragat e del pre
sidente del Consiglio Moro. 

Frattanto . la signora Lidia 
Gromiko compiva una prima 
passeggiata turistica per le vie 
di liomu soffermandosi alcuni 
minuti in piazza S. Pietro. 

La giornata si è conclusa con 
un pranzo a Villa Madama. 
offerto dall'on. Fanfani e dalla 
consorte. Al levar delle men
se, ha preso la parola per 
primo il ministro Fanfani che 
rinnovato il benvenuto all'ospi
te ha manifestato «. il fermo 
proposito dell'Italia di conti
nuare ad apportare nel pieno 
rispetto dei replicati voti del 
suo popolo e nel quadro delle 
sue alleanze, un particolare 
contributo al rinnovarsi di 
quella costruttiva discussione 
che l'attuale congiuntura in
ternazionale rende più die mai 
opportuna >. 

Successivamente Fanfani ha 
detto: « Viva è la speranza 
che, grazie alla buona volontà 
dei nostri governi in questa 
occasione e grazie alla buona 
volontà di tutti i governi in 
altre occasioni più solenni, si 
facciano progressi apprezzati 
li per trovare giuste soluzioni 
sìa ai problemi comuni ai no 
stri due puesi, sia a quelli 
maggiori comuni al nostro con
tinente ed al mondo intero. 
Rende viva questa speranza il 
pensiero dei rischi che la pace 
e l'esistenza stessa dell'uma
nità correrebbero ove si ri
tardasse il felice ritrovamen
to di soluzioni giuste • ai più 
gravi problemi internazionali 
di questo momento ». 

Sella sua risposta all'indi
rizzo di Fanfani, il ministro 
Gromiko ha detto fra l'altro: 
« Al momento in cui partivo 
in aereo da Mosca alcuni cor
rispondenti della stampa in 
ternazionale mi hanno chie
sto se mi recavo a Roma per 
stipulare con l'Italia qualche 
nuovo accordo. Uo detto loro 
che naturalmente non potevo 
dare risposte precise prima 
della mia visita in Italia s>. A 
questo proposito, Gromiko ha 
aggiunto che il governo del
l'URSS vede con piacere qual 
siasi intesa che si possa con
cordare con altri paesi, in par
ticolare con V Italia secondo 
quello che è un auspicio non 
solo del governo, ma anche 
del popolo dell'Unione Sovie
tica. 

Successivamente l'ospite ha 
detto che i colloqui con il mi
nistro Fanfani e con gli sta
tisti italiani saranno dedicati 
a problemi concreti e cioè 
al miglioramento delle rela
zioni tra i due paesi. « Nessuno 
Stato — ha detto Gromiko — 
né grande, né piccolo deve 
avere preoccupazioni se l'Ita
lia e l'URSS migliorano i loro 
rapporti: nel migliorare t no 
stri rapporti — ha aggiunto 
— noi infatti rispettiamo i 
nostri rispettivi punti di vista 
e teniamo conto della situa
zione reale esistente in Euro
pa e nel mondo, senza porta 
re alcun pregiudizio a quelli 
che sono i nostri rispettivi 
rapporti con altri paesi •>. 

Nella stessa suggestiva se
de di Villa Madama è seguito 
un ricevimento, l'atmosfera 
del quale è stata francamente 
distesa e cordiale. 

Il ministro degli Esteri del
l'URSS ha avuto modo di sa
lutare numerosi uomini politici 
italiani, si è intrattenuto breve
mente con il compagno l^ongo e 
quindi ha avuto una lunga con 
versazione con il presidente 
del Consiglio Moro. 

Erano presenti, fra gli altri. 
i ministri Corona. Piccioni. 
Tremelloni e Reale, il segre
tario del PS1 De Martino, ;.l 
governatore della Banca d'Ita
lia Carli. 

Stamane, alle 10,30. avrà 
luogo il secondo incontro alla 
Farnesina allargato alle due 
intere delegazioni. Poi il prò 
gromma prevede, alle 13.30, 
una colazione nella sede del 
l'ambasciata sovietica di via 
Aurelio Antica offerta da Grò 
mito in onore di Fanfani: alle 
17.30 una visita di cortesia al 
primo ministro Moro e al vi
ce primo ministro Senni in 
Palazzo Chigi. A sera ricevi 
mento nell'ambasciata del
l'URSS. 

La conclusione della visita 
ufficiale di Gromiko si avrà 
domani mattina con un ultimo 
colloquio, ristretto, alla Far
nesina e con l'incontro al 
Quirinale fra il Presidente Sa 
ragat e l'ospite. 

Giusta causa 
discorso di Tognoni da Scalia. 
interruzione con la quale il 
deputato della CISL ha affer 
mato in s o s t a l a che l'opposi 
zione del suo sindacato alla le 
pislazione del lavoro non è di 
principio ma contingente e si 
riferisce cioè esclusivamente. 
o quasi, a questa legge. 

Tognoni ha illustrato in pri 
i mo 1UO<M gli obiettivi che si 

propone la violenta, rabbiosa 
offrnsiv a padronale cui si sta 
assistendo nelle fabbriche ita
liane. Obiettivo fondamentale 
di questa offensiva è quello di 
fiaccare e indebolire la grande 
lotta contrattuale unitaria che 
è in atto in questo momento 

• nel nostro paese e imporre al 
le organizzazioni sindacali una 
conclusione il più possibile ne
gativa per i lavoratori. At
traverso questa offensiva si 
cerca di far passare la politi

ca dei redditi; .si tenta di far 
accettare una ristrutturazione 
industriale pagata fondameli 
talmente da un accresciuto 
sfruttamento dei lavoratori; si 
cerca di far passare la legit
timazione del pieno arbitrio dei 
padroni tifile fabbriche contro 
i principii e i precetti costitu-
rionali. Non è per caso, ha ri 
cordato Tognoni, che in occa 
sione del recente accordo in 
lerconfederale che ha fissato 
alcune norme in materia di li
cenziamento i padroni abbia 
no insistito su un pesante ri
catto: o rinunciate a qualsiasi 
iniziativa legislativa in mate 
ria oppure non accettiamo le 
norme in sede di trattativa. 

Questo ticatto è stato respin 
tn. e si tratta di un successo 
per tutte le forze sindacali e 
democratiche. 

Dopo aver riepilogato la sto 
ria delle proposte di legge re 
lative a questa materia, che 
non per caso nel periodo con 
trista furono puntualmente re
spinte dai governi in carica, 
Tognoni ha rilevato che e im
portante che oggi finalmente 
si arrivi a una discussione su 
questi nroblemi. I.a Costituzio 
ne, in realtà, ha detto Togno 
ni. è l'erma, oggi, davanti ai 
cancelli dille nostre fabbriche 
e non vi trova ingresso. To 
gnoni ha qui ricordato una se 
rie di dolorosi i> drammatici 
episodi che costellano hi storia 
della lotta operaia di questi 
ultimi mesi. 

Ha ricordato una lettera In
viata da una ditta di Arezzo agli 
operai nella quale si affermava. 
fra l'altro, che in caso di par
tecipazione allo sciopero « sen
za fallo voi perdereste non so 
lo i premi e l'indennità di men
sa. ma anche il vostro posto 
di lavoro »; ha ricordato un'al
tra ditta della stessa città che 
ha denunciato una attivista sin
dacale perché parlava dello 
scioiwro. durante il pranzo nel
la mensa aziendale, « tenendo 
il coltello in mano *; ha ricor
dato ancora il grave caso di 
una fabbrica di Livorno nella 
quale gli operai sono costretti 
a portare un distintivo con una 
l'ascia blu che. a seconda del
la sua altezza, sta a dimostra
re se l'operaio va considerato 
« buono » o x cattivo ». La qua
lifica, naturalmente, si riferi
sce alle idee politiche degli 
operai. 

Già nel dibattito del 2 aprile 
scorso, ha ricordato Tognoni, 
questi fatti furono denunciati 
da tutti i partiti politici, com
preso il settore democristiano 
per il quale parlava il depu
tato « aclista >̂ Borra: la rispo
sta che diede allora il governo, 
leggendo in sostanza i comuni
cati della Confindustria, fu giu
dicata unanimemente negativa. 
Ma non basta: il governo in 
ogni modo si adopera per non 
usare degli strumenti che ha 
in mano in difesa dei diritti 
dei lavoratori. 

Tognoni ha quindi ricordato 
il ben noto discorso di Bari del-
l'on. Moro, ripetuto nei giorni 
scorsi a Verona quasi negli 
slessi termini, col quale si in
citavano i padroni a resistere 
alle rivendicazioni operaie. To 
gnoni ha anche ricordato Tazio 
ne di punta svolta contro i di
ritti sindacali dei lavoratori dal -
le aziende di Stato. Nò va di
menticato die polizia e prefetti 
si adoperano costantemente in 
difesa dei padroni contro gli 
operai; si è giunti al punto che 
in una azienda della FIAT il 
padrone ha organizzato addi
rittura una petizione (si può im
maginare quanto spontanea) 
per chiedere una maggiore pre 
senza della polizia quando vi 
sono lotte sindacali! 

Passando a trattare del pro
blema dello statuto dei lavora
tori. Tognoni ha respinto la tesi 
dell'on. Storti il quale vede, in 
questo avvio di legislazione sin
dacalo, una minaccia alla auto
nomia del sindacato. In real
tà, è proprio compito del Far 
lamento, dello Stato, garantire 
i diritti del cittadino lavorato 
re e dell'attivista sindacale. 

La CISL in realtà commette 
oggi due tipi di errore: un er
rore tattico contingente e un 
errore di principio. E' indub 
bio. ha detto Tognoni. che nes 
suno di noi può pensare che la 
CISL abbia intenzione di appog
giare le tesi confindustriali, ma 
è un Tatto che oggi la CISL si 
trova schierata proprio su quel 
le posizioni e non vorremmo 
che. sia pure involontariamente. 
la sua posizione finisse per 
rappresentare una copertura 
per coloro che o non vogliono 
affatto questa fondamentale 
riforma, oppure vogliono farla 
nel modo peggiore possibile 
modificando in senso negativo 
la legge. Tanto più strano ap 
pare questo atteggiamento in 
quanto la CISL si ò sempre 
qualificata come una corrente 
di punta all'interno della mag 
gioranza e sembra veramen
te singolare che essa oggi si 
opponga ad una prima, si 
gmficativa riforma del go
verno. Tognoni ha qui ricor
dato. respingendo le tesi del 
la CISL enunciate da Stor 
ti. le molte leggi che hanno 
abolito una scric di norme 
contrattuali a vantaggio dei la 
voratori: abolizione dei contrat
ti a termine, del licenziamento 
in caso di matrimonio, dei con
tratti di appalto e via di se
guito 

SCALIA — In ogni occasione, 
laddove s.i manifestavano gros
se carenze noi abbiamo sem
pre accettato di provvedere per 
v ia legislativa e le aggiungo 
che evidentemente ogni que
stione si riferisce al momento 
storico in cui si vive: nel mo 
mento in cui il sindacato ere 
sce di forza è inutile creare 
una concorrenza di carattere 
legislativo. 

TOGNONI - Questo è im 
portante: ciò \uole significare 
quindi che la legge ci può es
sere quando è carente la con
trattazione sindacale. Vuol di
re che voi rinunciate a una 
opposizione di < principio alla 

legislazione del lavoro. 
Tognoni hu quindi ricordato 

che non è nemmeno vero che 
la legge rappresenti una gab
bia per le successive lotte sin
dacali. Ha ricordato ad esem
pio la legge del 1923 che fissa 
le otto ore lavorative e una 
serie di altre leggi che pone
vano limiti a vantaggio dei la
voratori che non hanno impe
dito di andare avanti nella lot
ta ottenendo contratti miglio
rativi rispetto nllu legge stessa. 
Stupisce certo, ha detto To
gnoni riferendosi al discorso di 
Storti, l'accusa secondo cui noi 
comunisti saremmo diventati 
dei creduloni convinti dell'effi
cacia della legge in ogni caso 
e stupisce la singolare « forza 
rivoluzionaria » che in questa 
occasione la CISL sta dimo
strando. In materia noi non 
abbiamo bisogno di lezioni da 
nessuno. I comunisti sanno be
nissimo che por applicare una 
logge occorrono tante lotte 
quante ce no sono voluto por 
ottenerla. Ma ciò non toglie 
che le leggi servono, come 
punto fermo, por le ulteriori 
lotto dei lavoratori. 

Passando a denunciare gli 
orrori di principio commossi 
dalla CISL. il compagno To
gnoni ha ricordato che la no
stra Costituzione è non a caso 
una Costituzione particolar
mente sensibile ai problemi so
ciali dei lavoratori. L'articolo 3 
della Carta Costituzlonnle fu 
emendato al fine di stabilire la 
necessità di rimuovere gli osta
coli di ordine economico e so
ciale che si frappongono al
l'esercizio della libertà con un 
documento firmato dal comu
nista Laconi e dal democristia
no Moro e fu proprio Fanfani 
a difendete il grande valore 
che quell'emendamento aveva. 
In questo quadro va visto an
che l'articolo 39 della Costitu
zione il quale, sistemando or
ganicamente i sindacati nella 
società, crea un freno oggetti
vo di fondamentale importanza 
ad una serie di soprusi unti 
sindacali 

Noi, ha concluso Tognoni, 
non siamo certo secondi a nes
suno nella difesa più decisa 
dell'autonomia del sindacato: 
difesa dell'autonomia dal pro|>o-
tere padronale, dai poteri pub 
pubblici, dai partiti: proprio 
poiché siamo convinti di questo 
noi ci batteremo in questi gior
ni por fare una leggo buona 
che rafforzerà i diritti dei lavo
ratori e dei sindacati italiani. 

Convegno 
licenziali due membri di CI alla 
Milatex, quattro al Lanificio Lu
ciani. un candidato della CGIL 
alle elezioni per la CI alla Pai-
molive, cinque commissari di 

fabbrica al Giornale d'Italia: tre 
alla SAIC, altri ancora alla 
Voxson dove sono stati accusati 
di « spionaggio industriale »; e 
l'elenco potrebbe continuare. 

Ma i padroni si servono di al 
tri strumenti nel tentativo di futi-
care l'unità e la combattività 
degli operai: dai trasferimenti 
alle riduzioni d'orario, alle so
spensioni. alle assunzioni discri
minate. Per quest'ultimo caso si 
ha un esempio clamoroso: al
cune aziende a capitale america
no die stanno sorgendo a La
tina esigono che gli operai riem
piano dei questionari nei quali. 
dopo aver precisato la loro al. 
tezza, il peso e il colore degli 
ocelli debbono indicare a quale 
partito appartengono: non solo: 
le loro referenze non debbono 
essere redatte dai precedenti da
tori di lavoro, ma dal parroco 
e dal commissario di PS. 

Sella sua relazione Leo Cantil
lo. del CC del PCI. ha rilevato 
che i padroni nelle loro azioni 
di rappresaglia non sono isolati. 
ma hanno un illustre esempio 
cui riferirsi. Lo Stato-padrone. 
Lo dimostrano le denunce contro 
ferrovieri, comunali e vigili ur 
baiti rei solo di aver scioperalo: 
ed ancora i licenziamenti e gli 
altri provvedimenti intimidatori 
che vengono attuati nelle azìcn 
de a partecipazione statala. 

Ha dato un'immediata confer 
ma alle parole ili Camillo un 
membro di CI della Sopente. 
azienda affiliata all'Alit alia 
(liti). Gli operai da dieci giorni 
la presidiano contro 78 Iicc»;i'n 
menti di rappresaglia decisi dal
la direzione, dopo che erano sta 
te avanzate alcune rivendicaiio 
ni salariali e normative. Una 
operaia delta Manifattura Ta 
bacchi, azienda di Stato. Ita af
fermato che in fabbrica, duranti 
l'ora della refezione non è not 
sihile nemmeno leggere i gtor 
noli che ognuno si sceglie senza 
correre il rischio di provocare 
la reazione ;>adronalc. 

L'on. Amendola, al ter iw ite 
del diìmttito. ha affermalo che 
*olo nel '.'>0'.'il, quando il padro
nato voleva imporre i suoi piani 
di restaurazione capitalistica, ai 
cl)t>c una violenta campagna an 
ti-cirnìero con licenziamenti, rap 
pretaglie e intimidazioni quale 
ogm ti ha. I padroni infatti pre 
tendono di uscire dalla crisi e di 
fondare la ripresa monopolistica 
attuando il blocco dei salari e 
dei contratti, il blocco della spe 
sa e dei consumi: cioè altraver 
so una maggiore efficienza m 
profìuttirità aziendali. Un sani
ficatilo esempio di questa linea 
M è avuto alla RI\T dove, dopo 
la fusione con la svedese SKF. 
le maestranze sono dimezzate e 
la prridiiziorie è aranzata. 

Af'bonj di operai — ha pro.-e 
giuto Amendola — si stanno op 
lenendo con la lotta al disegno 
ccpitalistico ed è per debellare 
que.+ta resistenza che i padroni 
hanno scatenato la loro campa
gna dì rappresaglie. Le aziende 
di Stalo sono a volte in prima 
fila in queste azioni. Noi difen 
d-amo -- ha dello l'oratore 
l'industria di Stalo per il ruolo 
che dorrchlte ai ere nello srtlup 
pò economico del paese r per 
la funzione di controllo antimono-
polistico. ma affermiamo anche 
che dorreh-V dare l'esemp,o 
di rispetto della democrazia nel
le fabbriche. 

Amendola ha concluso denun
ciando la posizione dell'on. Stor
chi. segretario della CISL. Que
sti ha affermalo in Parlamento 
che la classe operaia non ha 
foi.<oflno di leggi perchè sa di
fendersi con le lotte: « o la leg
ge o la forza ». Sappiamo bene 
come « di forza » ve ne sia sem 
pre bisogno e come i padroni 
riolino le leggi: anche quando 
la « 0iu*fa causa > rerrà appro-
rafa dalla Camera gli operai 
inAratino renderlo operante' in 
fabbrich solo o n la latte, 
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